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LA NERIFICAZIONE DE’ POTERI 


“La Camera de’ deputati prosegue cele- 
remente' nella ‘disamina delle elezioni. Ieri 
ne ha approvato un bel numero; ma ha po- 
sto termine alla seduta con un voto del 
quale alcuni: rimasero sorpresi, e sul quale 
noi crediamo conveniente di spendere qual- 
che parola. 

La Camera ha cassata l'elezione del col- 
legio di Crema. L’eletto era il conte En- 
rico Martini. Per evitare giudizi arrischiati, 
ci affrettiamo a dichiarare senza ambagi 
che noi non abbiamo mai annoverato il 
conte Martini fra’nostri amici, che noî non 
nè abbiamo appoggiata la candidatura e 
non gli avremmo dato il nostro voto. 

Questa schietta ed esplicita dichiarazione 
deverimuovere ogni sospetto che noi con- 
sideriamo la quistione ‘ dell’annùllamento 
dell'elezione del collegio. di Crema come 
una quistione di partito o di. persona. 
Quando pure il conte Martini avesse le no- 
slte simpatie, noi non potremmo riguar- 
darla sotto quest’ aspetto troppo meschi- 
no, in confronto della quistione. politica 
che ne emerge. 

Le eccezioni che erano state fatte alla 
elezione del collegio di Crema non ave- 
vano alcun’ importanza. Le proteste ed 
opposizioni, erano ; puerili, e la Camera 
mostrò di essere di questo avviso,:respin- 
gendo la proposta sospensiva  dell’onore- 
vole Cadolini. Quando fosse stato  dimo- 
strato che tre schede erano scritte dalla 
stessa mano e che alcune schede furono 
annullate a danno del competitore del 
conte Martini, rimaneva all’eletto ancora: 
sì notevole maggioranza da escludere ogni 
ragione plausibile di annullamento. 
Pure la Camera ha annullata l'elezione. 
Questo fatto ha prodotto, nè poteva non 
produrre qualche sensazione nella Camera 
e fuori. 

È da tutti riconosciuto nella Camera il 
diritto di procedere nella verificazioue dei 
poteri, come un giurì, come un’assemblea 
di giurati, che non tiene conto solo delle 
forme estrinseche delle elezioni, ma attri- 
buisce molto valore alle considerazioni mo- 
rali. 

La Camera non potrebbe comportarsi 
în altra guisa. Custode della propria  di- 
gnità ed autorità, essa non ha da render 
ragione ad alcuno delle massime. che la 
dirigono e de’ riguardi a cui s’inspira nel 
disapprovare una elezione, sebbene gravi 
fatti non ne chiariscano l'irregolarità. 

Ma il giurì non ha altra forza che quella 
che gli viene accordata dalla pubblica opi- 
nione, È questo il tribunale ‘supremo, di- 
nanzi al quale s'inchinano i candidati alle 
elezioni, e che giudica inesorabilmente la 
Camera come. qualsiasi altro potere dello 
Stato. I 

Per conservare tale forza, che tutti i li- 
berali debbono desiderare sia accresciuta, 
fa duopo che i voti della Camera abbiano 
quel carattere solenne di imparzialità, che 
impone il rispetto e disarma la malevo- 
lenza. £ ; 

‘Può la Camera annullare l'elezione che 
le pare, quantunque regolarissime siano 
state. le operazioni elettorali; può annul- 
larne dieci, venti; ma perchè 1’ opinione 
pubblica approvi questi voti, è necessario che 
le ragioni che li giustifichino balzino agli 
occhi di tutti. Siffatte ragioni non fa mai 
di bisogno di esporle; si comprendono e 
non si dicono. Chi ne è colpito, tace per 
lo più, perchè costretto dalla propria co- 
scienza a riconoscere nel suo segreto che 
la sentenza era giusta. La Camera com- 
pie con ciò un atto di vera moralità e 
tutela il proprio onore. È Taes 

Sono quindi soltanto ragioni morali di 
un’ evidenza incontestabile, che possono 
giustificare l'annullamento di un’ elezione 
Tegolare. Ed invero se gli elettori tratti in 
îagauno nominarono un candidato il cui 


hi — passato o la cui posizione e condotta pre- 


fuori di Firones, 


sente lo rende indegno di sederè nel Par: 
lamento, non'è giusto che la Camera cor- 
regga l’ errore del collegio elettorale ?: L’an- 
nullamento ha due scopi; mentre esclude 
dal seno della Camera chi potrebbe ‘diso- 
norarla, dà altresì al collegio un discreto 
avvertimento e quasi gli fa una ripren- 
sione. 

Ma la Camera comprometterebbe la sua 
autorità, ‘abusandone. La facoltà ch’essa ha 
d’essere giudice supremo de’ suoi membri 
è un pericolo, ove lo Spirito di parte, j 
rancori e le animosità personali :informas- 
sero i suoi atti. ‘L’annullamento: non' sa- 
rebbe più diretto a tutelare l'onore del- 
l’Assemblea, ma una proscrizione. Dove si 
andrebbe ? La vittoria rimarrebbe alla forza 
numerica, non alla forza morale. La mag- 
gioranza ‘sconfiggerebbe la minoranza; i 
collegi che avessero nominato dei candi- 
dati non graditi a quella, vedrebbero cas- 
sate le loro. elezioni, contro ogni diritto e 
contro ogni, sentimento . morale. Le conse- 
guenze ne sarebbero gravi, sergerebbe una 
lotta tra i collegi, la cui volontà fu disco- 
nosciuta, e la Camera, lotta che poi s’in- 
trodurrebbe nella Camera stessa e ne sce- 
merebbe il prestigio, rendendo in pari 
tempo sterile la sua attività. ì 


Ed un altro male ne deriverebbe. Per- 


ciocchè: quando le accadesse di. dover an: 
nullare qualche elezione, perchè di candi- 
dati, che la Camera non potrebbe acco- 
gliere, l’importanza morale di tale risolu- 
zione sarebbe facilmente disconosciuta ; 
gl'indegni. se ne  consolerebbero . presen- 
tandosi al paese quali vittime di intrighi 
‘ed odii personali o di partito, e forse trò- 
verebbero dei collegi che loro credereb- 
bero. : 

La Camera  subalpina. aveva, colla sua 
consueta avvedutezza, compreso il' rischio 
e lo ha sempre evitato: Non proscrizioni, 
non esclusioni fatte con leggerezza, e sol- 
tanto per antipatie 0 per altre simiglianti 
passioni non abbastanza giustificabili; quindi 
l’influenza che essa ha ognora esercitato e 
l'autorità da tutti consentita de’ suoi atti. 

Noi desideriamo che l’esempio della 
Camera subalpina non vada perduto per 
la Camera italiana. 


Il Giornale. di Roma del 21 corrente con- 
ferma nel seguente modo le notizie già date 
dal telegrafo, e relative agli scontri che la 
gendarmeria pontificia ebbe con alcune bande 
di briganti: 

Un distaccamento di 13 gendarmi sulle ore 4 
pomeridiane del giorno 40 corrente si fermava 
in una casetta posta sulla contrada della | Mac- 
‘chia Castello, territorio di Bauco, provincia di 
Frosinone. Faceva ivi breve sosta per asciugare! 
gl’ indumenti, giacchè era stato accompagnato 
da dirotta pioggia Jungo il cammino faticoso, di 
quel giorno in perlustrazione delle adiacenti 
macchie nelle quali. si poteva supporre rifugio 
di malviventi. Mentre il capo del distaccamento, 
brigadiere Garavelli Giovan Battista, avea avuta 
l'accortezza di lasciar due fazioni al di fuori, 
una banda di circa venti individui improvvisa- 
mente apparsi scaricarono alcuni colpi di fucile 
sulle medesime e ne restò vittima il gendarme 
a piedi Micarelli Angelo; ed impegnatosi quindi 
l’intero distaccamento ‘ad un conflitto restarono 
feriti i vice-brigadieri Mazziali Giovanni ed Emi- 
liozzi Domenico, non che il tromba Mancia Giu- 
seppe, e per parte dei malviventi nel darsi ben 
presto a preeipitosa fuga, con taluni loro effetti 
si ha sicuro sentore che restasse morto un 
certo Vincenzo Cicigliano e ferito il compagno 
Antonio Perla. Ù h 

Riceviamo’ poî oggi per via telegrafica le se- 
guenti notizie : dI, 

Nel: giorno di ieri in S. Prancesca, provincie 
di Frosinone, una. colonna della gendarmeria 
pontificia ebbe ad inseguire per lo spazio di 
quattro ore una forte banda di briganti, i quali 
dopo scambiate aleune fucilate, si diedero alla 
fuga traversando l'impraticabile Monte del Ca- 
stello. 

Nello stesso giorno ebbe luogo un altro scon- 
tro fra due brigate del medesimo corpo co- 
mandate dai brigadieri Di Cosimo e Bosi e la 
banda del famigerato Tannucci, il quale con al 
tri due dei suoi compagni rimase ferito e si ri- 
tirò a Colle della Grotta. — È 

Nella mattina ‘Jel medesimo giorno un con- 
flitto di tre quarti d'ora venne sostenuto a 
Monte Celma, territorio di S. Lorenzo , da ua 
distaccamento di gendarmeria e di linea contro 
una numerosa banda di briganti capitanata dal 
noto Andreozzi. Il combattimento terminò colla 
‘anti che ebbero molti feriti e-la- 


ga dei bri l 
sta iafitoni sul terreno. Commendevolis- 


simo fu il valore spiegato in questo incontro 


tanto dai gendarmi comandati dal tenente Se” 


verini quanto dalla. linea. comandata dal capi- 
tano Fiaschetti. Rimasero morti tre gendarmi e 
feriti due, e un comune Adi.tinca, 

Sappiamo ingne per 
che una colonna di gendarmi assali una casa al 
confine. dove si erano ricoverati alcuni briganti 
© vi arrestò vari individui che si trovarono ar- 
mati ed in agguato. 

Dopo l'esposizione di tali fatti nom fa me- 
stieri di veruna osservazione per addimostrare 
‘quanto meritevoli, di elogi sieno Ja nostra gen- 
darmeria e la nostra linea, che con tanto zelo 
e con sì nobile sacrificio rispondono alle inten- 
zioni del Governo nella estirpazione del brigan- 
taggio e nella difesa di quelle popolazioni. 


La Gazzetta Uffiziale di Venezia, del 20; 
ha la seguente corrispondenza : 


Roma, 14- novembre. 

Non è più il generale Polhes che parte colla 
prima brigata per ritornare in Francia, ma è il 
generale Riduel; e probabilmente il generale Po- 
lhes avrà in seguito il comando generale delle 
truppe clie rimangono in Roma, perchè il gene- 
rale, conte di Montebello, non' resterà in Roma 
fino allo sgombro. totale; credendo a lui non con- 
\veniente dirstare come generale di divisione al 
comando di: sole due brigate, dove neha coman- 
date. quattro. Il. generale Montebello ha avuto 
una lunga, conferenza col cardinale Antonelli,: e. 
certamente non ha comunicato notizie piacevoli, 
annunciando essere decisa volontà di Napoleone 
‘di ritirare i suoi soldati da Roma. 

Il .tenente-colonnel!o. Azzanesi è partito ‘col 
suo reggimento, e credo com istruzioni assai e- 


‘nergiche. I zuavi sono partiti anch'essi per Vel- 


letri; sono soldati assai opportuni per dare la 
caccia ai briganti. Credo petò non ingannarmi, 
dicendo che que’ briganti non sarebbero sì au- 
daci e numerosi, senelle autorità del Regnonon 
avessero protettori, se non fossero ingrossati da 
gente ‘interessata a creare in qualunque luogo 
molestie al Governo pontificio. Parlo principal- 
mente di quei briganti che.sono armati di fucili 
da munizione, che sono bene equipaggiati ed 
hanno denaro in abbondanza. Donde questo de- 
naro? Non è possibile che sia risultato dei ri- 
catti e dei furti. Donde dunque? No certo dal 
re Francesco II, come vanno sempre ripetendo 
i giornali rivoluzionari; imperocchè questo sven- 
turato ‘principe, spogliato anche dei suoi beni 
privati, è ridotto a trovarsi senza mezzi di for- 
tuna, e non ha abbastanza per dare qualche se- 
gno. d'affetto a coloro che, per non abbandonare 
la sua bandiera, hanno perduto posti lucrosi ed 
hanno preferito la povertà e l'esilio. 

ll nuovo ministro dell'interno, monsignor di 
Wilten, con ogni sollecitudine rende informato 
il pro-ministro delle armi {d'ogni rapporto che 
intorno ai briganti riceve dai delegati, affinchè 
siano dati subitamente gli ordini opportuni per 
estirpare questo flagello. 


Ieri, scrive il Monitore di Bologna del 22, 
il Consiglio eomunale votava la somma di 
lire 3,000 per l’Istituto delle figlie dei mili- 
tari in Torino. 


La Gazzétta Crociata giudica nel modo 
seguente 1° attuale posizione della Prussia 
rimpetto all'Austria: 


Chi è che romperà il provvisorio? Chi 
farà il primo passo verso il definitivo e co- 
stringerà così gli altri a seguirlo? La -rispo- 
sta sarebbe meno difficile, ed anche la esa- 
cuzione, se non si trattasse che di un prov- 
visorio. nello Slesvig-Holstein; ma, per mala 
ventura, la situazione di tutta la Europa, è 
provvisoria. Dapertutto, all’ interno, conflitti 
più o meno gravi; dapertutto, riguardo al- 
l'estero, posizioni più o meno oscure ed in- 
decise. 

Ognuno aspetta, si raccoglie, si prepara, si 
arma. Ma che cosa si aspetta? A che cosasi 
intende di prepararsi? Contro chi si vuole 
armarsi? La Russia tace; ma essa non è di- 
venuta neutrale, e parlerà al memento op- 
portuno. La Francia pare raccogliersi per 
essere in grado, quando si tratterà di com- 
pensare, per ciò che la riguarda, un muta» 
mento della carta d'Europa; 8 il dissosto che 
ne risulterà per Pequilibrio d'Europa. 

L'Inghilterra, incerta per parte sua se debba 
temere più il vicino mutamento della carta 
d’ Europa, od il compenso progettato dalla 
Francia, è, apparentemente, spettatrice indit- 
ferente delle manipolazioni diplomatiche. 

E l’Austria? Si dice generalmente ch” essi 
sia titubante fra duo opposte determinazioni; 
quella di rinunciare alla sua influenza in Ger- 
mania © di dirigere tutto il suo sviluppo 
verso l'Oriente, ovvero di gettarsi in una 
lotta a morte contro la Prussia, e di ripren- 
dere la sua antica posizione in Germania 
annientando la sua rivale. Nui crediamibena 
che a Vienna si esiti ancora; ma non sa- 
premmo più ravvisare la nota sagacia del 
gabinetto imperiale se fosse vero ch'esso ti- 
tobi fra le due risoluzioni che abbiamo in- 
dicate. 

Basteranno poche parole per rendere la 
cosa intelligibile per tutti. 

È noto che la questione ungherese è quella 
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Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 


Giornale quotidiano I 


istessa "Via telegrafica 
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che in questo momento domina îl conflitto 
interno in Austria; lo' scioglimento di questa 
questione avrà indubitatamento anche una în- 
fluenza. preponderante sulla politica estèrna’ 
del gabinetto di Vienna” sl 

Se noi esaminiamo le possibilità che si pre- 
sentano a questo proposito, scorgiamo che la 
non riuscita della transazione tentata in-que- 
sto momento, avrà per risultato, dopo che sì 
è rimessa in piedi la nazionalità ungherese, 
di paralizzare per qualche tempo ‘l’azione 
esterna dell’ Austria. 

Pare certamente che debba succedere altri- 
menti se si ha la intenzione di cedere ‘alle 
esigenze, anche le più esagerate, dei magiari. 
In questo caso, si potrebbe senza dubbio con- 
tare sopra un appoggio molto caloroso ed ef- 
ficace dell'Austria; ma quale ne sarebbe la 
fine? A Vienna non si dovrebbe tanto facil- 
mente aver dimenticato che l’Austria si è tro- 
vata'di fronte la Prussia' come rappresentante 
del germanismo. Ed è difficile che a Vienna 
non si scorga come mon sarebbevi cosa che 
tanto sicuramente trasportasse il ‘centro di 
gravità dell'Austria a Buda, quanto una guerva 
contro la' Prussia sotto gli auspicii del magia- 
rismo. 

Da ciò conchiudiamo che non’ solamente 
in questo momento la Prussia si trova sotto 
tutti i riguardi rimpetto all'Austria nella po- 
sizione ‘la. più favorevole, ma anche: che una 
rottura ‘definitiva dell’Austria }colla ; Prussia 
comprometterebbe nel modo più grava .gli 
elementi tedeschi della prima e la sua  posi- 


‘zione in Germania. 


Non è difficile ricavare le ulteriori conse- 
guenze che da questo fatto deriverebbero. 


LA QUESTIONE FRA LA SPAGNA 
E IL CHILI 


Leggiamo a questo proposito nell’ Epoca 
di Madrid del 17: 


La guerra fra la Spagna eil Chili è unffatto, 
da'che il blocco dei porti costituisce un mezzo 
di tal genere. Nutriamo senza dubbio la fspe- 
ranza chela mediazione del corpo diplomatico 
straniero avrà evitato forse lo scontro fra la 
squadra spagnuola e le forze chilene, non che 
il bombardamento annunciato dei porti. Un 
paragrafo pubblicato nella France dice credersi 
che il governo inglese proporrà al francese di 
offerire una mediazione collettiva in questo 
affare. 

È dà desiderare, che i ‘fatti non siano ve- 
nuti a rendere inutili le vie pacifiche. La 
spedizione al Pacifico e la condotta energica 
tenuta dalla Spagna rispetto al governo «del 
Perù furono più che sufficienti a dar forza 
e prestigio in ‘quelle regioni alla bandiera 
spagnuola. È certo che la risoluzione del go- 
verno chileno di negare l’accesso e lo sbarco 
ne’suoi porti alle navi che dovevano portar 
viveri alla nostra squadra mon era propria 
di una nazione neutrale, e che essa. dava 
motivo ai reclami presentati dal generale Pa- 
reja; però non tutti‘ gli atti di ostilità indi- 
retta debbono produrre una guerra, massime 
quando appena se n'è terminata icon onore 
un’ altra. Nello stato attuale dell’ America, 
@ stante ‘la impressione che in tutto quel 
continente ha prodotto la politica e la con- 
dotta del governo ‘spagnuolo’ nelia questione 
del Perù, sarebbe stato più conveniente pei 
nostri interessi e più previdente che i fatti 
non assumessero il carattere che hanno oggi. 

Nell America Ja Spagna non deve cercare 
se non di ‘acquistare onore, e con esso ami- 
stò ‘e rispetto da parte di quei popoli; e 
perciò bastava la occupazione delle Chincas e 
le soddisfazioni ottenute da parte del Peri. 
Una minaccia costante della Spagna contro 
quelle repubbliche avvezze a vedere Ie na- 
zioni più potenti tollerarle nelì' interesse del 
proprio commercio e concedendo ‘alla poca 
forza di esse e alla debilità dei loro governi 
popolari ciò che non comporterebbero certo 
da perte di Stati più forti, cagionerà grande 
perturbazione ‘nel ‘commercio, ecciterà gli 
amici di ‘quei popoli ad ‘unirsi contro: di noi, 
e ci esporrà a lungo andare a complicazioni 
più gravi, rese più sensibli dallo stato attuale 
del’ Americafdel Nord, avvezza all'azione, in 
possesso di grandi elementi militari 6 orgo- 
gliosa de’ propri trionfi e dello spettacolo 
dato pur ora al mondo. 

La debolezza stessa delle repubbliche sud- 
americane, considerate come potenze militari 
e marittime, e la loro importanza mercantile 
accrescono la difficoltà dei mezzi di rigore. Il 
bombardamento di un porto considerevole 
desterebbe grandi querele in tutta Europa; il 
blocco dei porti e delle coste non può, a 
gran distanza, essere effettivo, e ci esponiamo 
a vederlo, forse con giusti titoli, negato e 
preso ad argomento per suscilare una mol- 
titudine di reclami. 

Questi inconvenienti ci sembrerebbero lievi 
se la riputazione e l’onore della patria esi- 
gessero una lezione da darsi a popoli che non 
sono convinti della nostra forza; ma essendo 


così recente la questione ‘del Peri; lé vie del 
rigore: mon sono necessafie a questo proposito. 
|_B'abbia in: mente una cosa: che,'dopo la fine, 
della guerra. civile, negli.Stati Uniti, l'Amie- 
rica è la preoccupazionè delle nazioni più 
forti d'Europa; che può sorgere da un mo- 
mento all’altro una gran guerra marittima; e 
che la buona: politica ‘e:1la) prudenza esigono 
che ci conserviamo liberi per questo: caso; in- 
vece di attirare su di noi l’attenzione e l’a- 
nimosità di tutto il continente, e di vinco- 
larci con imprese pericolose oggi per le loro 
conseguenze, e sovratutto non necessarie. 


GLI. OSPEDALI. MAURIZIANI 


L’ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro ch: 
sacra, com’ è noto, una parte delle proprie 
rendite ad opere di beneficenza. Fra queste 
tengono precipuo loco gli ospedali in numero 
di sei, cioè a Torino, in Aosta, a Lanzo, a 
Valenza, a' Luserna, a 'S.' Remo. 

Assai interessanti’ sono-Je tavole statistiche 
concernenti il movimento e l’amministiazione 
di questi ospedali, che l'ordine stesso pub- 
blica ogni anno. Venne testè data alla luge 
la statistica del 1863 e non sarà inutile che 
ne facciamo conoscera ai nostri lettori.i.prin- 
cipali risultati. 

Incomincieremo dal dare il numero ‘degli 
entrati, dei decèduti e delle. giornate di per- 
manenza in. ciascun. stabilimento, notando 
però che dal numero degli entrati si è de- 
tratto quello dei rimasti in cura.al 31: di- 
cembre: 

Nell ospedale di Torino entrati 2373; de- 
ceduti 112;.giornate di permanenza 44878. 

Nell'ospedale di Aosta entrati 1052, dece- 
duti 72; giornate di permanenza 20170. 

Nell’ ospedale di Valenza, entrati 567; 
deceduti 18; giornate di permanenza 1079. 

Nell’ospedale di Lanzo, entrati 385;. dace- 
duti 14; giornate di permanenza 8293. 

Nell’ospedale di Luserna, entrati 244; de- 
ceduti 9; giornate di permanenza 3553, 

Nell’ ospedale di S. Remo, entrati 24; de- 
ceduti 7; giornate di permanenza 10038. 

Movimento complessivo dei. sei ospedali: 
entrati 4612; deceduti 232; giornate di per- 
manenza 97727. È 

La spesa-tolale per i sei ospedali ascende 
Va L. 274,124 52. Vi si deducono le spese 
straordinarie, cioè i capitali reimpiegati e le 
nuove. costruzioni in L. 25,938 74, il costo 
del personale sano, che si può :caìcolare in 
L. 116,037 181, lo pensioni ed assegnamenti 
ai giubilati in L. 11769,66, le spese e le 
passività patrimoniali in L. 34407 25; re- 
stano L. 88971 69 le quali divise per n.° 
97727 giornate di presenza degli ammalati 
negli ospedali, danno un quoziente di L. 091 
circa, cifra che espone il costo del-manteni- 
mento giornaliero di ogni ammalato com- 
presi i medicinali, i mobili, le spese di culto, 
di polizia ecc. ecc. 

Tralasciando molte notizie e'confronti par- 
ticolari, diremo che-anche nell’ anno 1863 
si ebbe un considerevole ‘aumento di bene- 
ficenza negli ospedali mauriziani, sebbene la 
spesa : siasi. contenuta . molto al disotto del- 
l’anno 1862, giacchè il numero totele dei 
ricoverati nel 1863 fu di 177 .in più dell’anno 
precedente, mentre le spese generali furono 
di L. 11,716 27 in meno. La cagione prin- 
cipale di questo risparmio devesi ripetere in 
primo luogo da una meglio intesa distribu- 
zione del personale sano, dalle minori spese 
pel suo mantenimento, ed anche dalle mi- 
nori spesè per nuove costruzioni e nuovi 
corredi. 

Anche le condizioni sanitarie degli ospe- 
dali sono in complesso migliorate, giacchè 
se nell’anno precedente la media delle mor- 
talirà si trovò essere di individui 5,11 per 
ogui cento ricoverati, nel 1863 nou superò 
la proporzione del 5.08 per cento, sebbena 
in qualcuno degli anzidetti ospedali preso i- 
solatamente si abbiano avute, per cagioni 
speciali, maggiori proporzioni. 

Sono queste le informazioni più impor- 
tanti che abbiamo desunte dalle Tavole stati- 
stiche di cui ci occupiamo. Esse ‘dimostrano 
come si pensi di continuo ad introdurre mi- 
glioramenti nell'ordinamento e nell’ammini- 
strazione ‘di questi ospedali che tornano a 
grande onore dell'ordine de SS. Maurizio e 
Lazzaro. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sul finire della seduta di ieri fu, come 
abbiamo accennato nel rendiconto; annul- 
lata la elezione del collegio di Crema, sul 
qual atto della Camera  discorriamo. a 
lungo nel primo nostro articolo. La veri- 
ficazione dei poteri, quest'oggi, procedette 
coll’ esame delle elezioni contestate. Ven- 
nero annullate quella del collegio di Salò 
nella persona dell’ ingegnere Cantoni, e 


franchi. L’economia-finale ed effettiva adun- 
que per il bilancio del 1867 sarà di franchi 
42,645,000. 

Queste cifre dimostrano vittoriosamente 
che le condizioni della buona organizzazione 
della forza dell’ esercito furono saviamente 
conciliate coi bisognì delle finanze e che 
nessuno dei due grandi interessi che si tro- 
vavano a fronte furono sacrificati. Se qual- 
che soppressione d’ impiego fu resa inevita- 
bile, le misure prese dal governo e l’ alta 
sollecitudine dell’imperatore per tutto quanto 
spetta all'esercito sono sicura guarentigia che 
nessuna situazione particolare verrà lasciata 
in disagio. 


—__________T 


Leggiamo nel Morning Post del 18 no- 
vembre: 


La riduzione dell’esercito francese è uno 
di quei provvedimenti pei quali è dato poter, 
apprezzare la potenza di un paese. Per quanto 
alla-Francia non è questa se non una prova 
di più; ma in generale le cifre militari di 
una. grande potenza mostrano; in modo suc- 
cinto ed esatto, la vera natura del posto che 
essa occupà; nè v'ha, nel complesso delle cose, 
un criterio più sicuro. I bilanci possono essere 
manipolati, e anco nel migliore supposto una 
esposizione finanziaria è quasi incomprensi- 
bile a coloro che non vi sono iniziati; ma 
rispetto al numero d’uomini tenuti in armi 
non vi può essere nè inganno nè errore. Gli 
eserciti su la carta cessarono di essere formi- 
dabilî. Il vapore ha fatto sparire în terra e in 
mare più che lo spazio. Ora che i battaglioni 
possono essere trasferili da' una mano po- 
tente in qualsiasi punto con la massima rapi- 
dità e sicurezza, è inutile l'ostentare i mi- 
lioni di baionette-in nube che un giorno at- 
terrivano l'Europa, Le due potenze del con- 
tinente, che sono ora preparate a far la guerra 
in.una vasta scala, potrebbero a un tratto 
rendere impossibili le combinazioni contin- 
genti, e nella forza che esse possono met- 
tere in opera si rivela il segreto della debo- 
lezza di altre potenze. La Francia e la Prus- 
sla. si compresero reciprocamente, almeno in 
questo senso. Il conte Bismarck sa benissimo 
che. se l’esercito prussiano non potesse soste- 
nere un'aggressione qual è quella che i fran- 
cesi possono fare, potrebbe vedersi un’altra 
battaglia di Jena, prima che la Germania e 
l’Austria abbiano posto le loro truppe în or- 
dine di marcia. La Francia ha acquistato for- 
tuitamente una potenza incontestabile e che 
non fa mai rivelata in modo più segnalato che 
nella riduzione del suo stato. militare. 

Il decreto imperiale concorda con la oli- 
tica deli‘imperatore. Prima della pub cazione 
fu espresso qualche dubbio into”, so alla op- 
portunità del provvediment”,. massime È 
rispetto allo stato delle cose in Germania Da 


nel fatto la questir; : Fi 
daino Lai, deli +" 16 era ed è: Fino a qual 


i; 4 sa tollerare che la Prussia si 
mole? > Dare ammesso che ciò debba ri- 
Servarsi ‘alla determinazione d'egli eventi! La 
Francia non è obbligata per nulla ad uscire 
dalla sua via per yendicare diritti comuni. 
Essa è l'ultima fra tutte le, grandi potenze a 
cui si possa chiedere di prendersi pensiero dei 
trattati e accordi di un periodo antecedente. 
Canning e Palmerston ripudiarono in nome 
dell’ Inghilterra l’interpretazione abusiva di 
quegli impegni, e Napoleone II ben può cre- 
dersi in diritto di considerarli come decaduti 
enulli. Ma la Francia, memore della sua protesta 
contro la violazione del diritto pubblico, sa, 
® le basta il sapere, che essa è pienamente 
in grado di proteggere i propri interessi e 
di fare della preservazione della pace la con- 
dizione del suo non intervento. È improba- 
bile in sommo grado che la Prussia voglia 
disconoscere l'economia che pone un paese 
in grado di sopportare più facilmente quei 
pesi che potessero essere più tardi imposti 
dalle circostanze. 

Si come ìl governo francese faceva asse- 
gnamento, no” già su la forza de’ suoi batta- 
glioni, ma sul buon volere del popolo, la ri- 
duzione dell'esercito, crediamo, fa differita 
principalmente per le complicazioni estere. Il 
ritiro delle truppo, che per .tanto tempo re- 
sero.al Papa un servizio ingrato, con la ra- 
gionevole convinzione, che. |’ Austria non 
tenterà r,alla contro il trattato di Zurigo, può 
aver contribuito a far sì che si prendesse la 
risoluzione annunciata, ma questa era pure 
chiaramente giustificata dalle relazioni e dal- 
l'influsso morale dell'impero, e consigliata 
come provvedimento di precauzione. Pericoli 
imminenti non ce ne sono. In qualunque 
emergenza imprevista nessuna potenza po- 
irebbe muoversi più prontamente che la 
Francia, ed. è col non eccedere le esi- 
genze ordinarie, che le nazioni, come gli 
individui, si pongono in istato di poter me- 
glio far fronte, alle spese straordinarie. Ma 
si errerebbe non pertanto,, se si credessa, 
che i fcancesi. possano vivere nella fiducia e 
sicarezza essenziali al progresso ed alla pro- 
sperità senza un esercito stanziale  conside- 
revole. La continuazione della pace diponde 
în gran partedalla capacità di poter intrapren- 
dere la guerra; e questo principio, che non 
potrebbe mai venir ignorato impunemente, 
ha.speciale applicazione quando il diritto delle 
nazioni è posto in non cale. Quelto di cui la 
Francia ha bisogno, è uno stato profonda- 


mente pacifico, pieno di elasticità o vigore ; | 
è assurdo il supporre cho l’ esercito francese | 
sia stato mai, 0 sia, 0 possa essere per la | 


Francia quello che le' masnade pretoriane 
erano per Roma-antica. 

Il governo di un pagse non può essere 
mantenuto nè rovesciato dalla violenza mili- 
tare, eccetto che il popolo -di tal paese sia 


degenerato, degradato, e in una” condizione 
di evirazione morale e politica" È vero che 
spesso le condizioni pacifiche possono essere 
tali da aggravare gli imbarazzi finanziari a 
cui sono destinate ad ovviare. Ma la Fran- 
cla operando prudentemente; opera corag- 
giosamente: solo resta a vedere se levaltre 
potenze seguiranno l'esempio che venne*dato 
dal più alto trono del continente. : 

Una previdente economia non è mai fuori 
di luogo, e in questo momento torna cospi- 
cuamente opportuna. È pure soddisfacente il 
sapere come nel fare le economie il go- 
verno imperiale sarà consigliato e aiutato dal 
più abile. ministro delle finanze del giorno. 
Il signor Fould corrispose alle aspettazioni 
de’ suoi amici politici e ridusse la critica al 
silenzio. 

Certo egli aveva un fondamento solido per 
le sue operazioni; ma pure queste esigevano 
gran talento, pazienza e perseveranza; © dopo 
aver. ridotto le finanze dell'impero in una con- 
dizione discretamente regolare, questo inol- 
trarsi in una via che dicesi da lui additata 
‘è di buon augurio per l'avvenire. 


i i 


Togliamo dalla Perseveranza del 22 la se- 
guente corrispondenza: 


Dal confine Mantovano, 19 nov. 

Coi. primi del corrente mese, si incomin- 
ciarono le operazioni per la leva del 1866: 
ed anche in quest'occasione come in tulte le 
passate leve, avremo giovani che preferiscono 
andar esuli, che- servire‘ la bandiera au- 
striaca. 

Nei giorni 9 ed 11 del corrente mese eb- 
bero luogo esperimenti d’asta presso la I. R. 
delegazione di Mantova, per la quinquennale 
manutenzione di due strade militari, costruite 
dagli austriaci negli scorsi anni, ne’ distretti 
d’oltre Po di Revere e di Sermide; una di 
queste strade parte dalla Gazza di Revere, ed 
accenna alla Stellata; l’altra invece parte da 
Revere ed accenna al Tramuschio. Tali strade, 
come dissi quando erano in costruzione, ve- 
nivano fatte con idee aggressive, che nel 
1861 specialmente erano molto palesi; ma lo 
averle poi trascurate lasciava credere se ne 
fosse abbandonato il pensiero. Ora 1° appal- 
tarne la manutenzione per conto governativo, 
lascia supporre che non si vuol trascurare 
ciò che venne fatto. 


e — 


Si 'eggo nella Gazzetta Ticinese del 20 
co” rente: 

Ul rapporto della Commissione del Gran 
Consiglio sulle strade ferrate, conchiude, di 
accordo colla proposta del Governo, perchè 
si entri a discutere il capitolato di conces- 
sione del S. Gottardo di preferenza di quella 
del Lucomagno. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera incominciò quest oggi la 
verificazione dei poteri, approvando tutte 
le elezioni sulle quali non vi ha contesta- 
zione. È 

Non è dunque possibile rilevare una 
fisonomia di questa seduta, a meno che 
non la si voglia ricavare dalla disposizione 
materiale degli onorevoli deputati nella 
sala, ciocchè ci porterebbe a fare suppo- 
sizioni e previsioni che forse il fatto po- 
trebbe smentire. Ma alla Camera vi era 
l’on. Ricciardi e questi, come era natu- 
rale lattendersi, ha voluto provarsi se 
ancor gli serviva la lingua ed, a proposito 
dell'elezione di Sorrento, fece una sortita 
contro la ingerenza e la pressione delle 
pubbliche autorità; ma gli onorevoli Cri- 
spi e Nicotera si assunsero di convertirlo 
ad un giudizio più equo. L'argomento 
della predica era stato scelto molto op- 
portunamente a proposito delle elezioni 
del 1865! Ed il signor Ministro dell’ in- 
terno non avea d’uopo di molta fatica per 
chiarirsi innocente. 

Esaurite le elezioni incontestate si pro- 
cedette anche alle altre e si annullò, fra 
le altre, l’elezione di Molfetta nella persona 
di Mauro Francesco e’ quella di Crema 
nella persona del conte Enrico Martini. 


paso Sana Leo Ran 


STRADA FERRATA DELLE ALPI 


Dal sig. colonnello La Nicca riceviamo 
la seguente risposta all’articolo del signor 
ingegnere Koller, dato fuori nell’Italie del 
19 novembre, la quale pubblichiamo di 
buon grado. 


Nel N. 306 dell'Opinione è stato inserto un 
articolo del sottoscritto sulla questione ancora 
insoluta dei trafori alpini, la quale forma 
senza dubbio il punto, cardinale della que- 
stione delle ferrovie a traverso le Alpi Et- 
veliche. Quest’arlicolo era compilato in senso 
puramente obbiettivo e senza alcuna allusione 
personale. Nonpertanto l'ingegnere del Co- 
mitato Goltardista, sig. Koller, ne prese oc- 
casione per un attacco personale contro il suo 
autore. Le mie considerazioni astratte indus- 
sero il sig. Koller a sfogare il suo malumore, 
tirando in iscena cose di:cui non trovasi verbo 
nel mio articolo. Non contento di dirigere i 


suci dardi contro di me, cgli volle travolgere 


nella questione anco il nom@ del '‘venerando 
Paleocapa, dell’illustre ingegnere ed uomo po- 
litico, e ciò in modi tanto inconvenienti da 
doversi disapprovare da ogni persona ben- 
nata. 

Se -il signor Koller fosse rimasto entro i 
limiti delle convenienze dovute, mi sarei forse 
indottò ad entrare nell’ulteriore' sviluppo dei 
principii esposti; ma; posta così la questiotè, 
non reputo della mia’ dignità di mettermi per 
la via calcata dal sig. Koller, e mì rincresce 
sommamente ch'egli affacci ai nostri stimati 
colleghi d’Italia unsì triste quadro dell’urba- 
nità regnante fra gl’ingegneri della Confede- 
razione svizzera. 3 

Dichiarando quindi che, malgrado le'in- 
sinlazioni del signor Koller, io rimango in- 
concusso ne' miei noti principi, e lascio fi- 
ducioso ‘al pubblico il giudizio, se sia meglio 
per l’Italia 6 per la Svizzera ottenere l’in- 
tento di una ferrovia alpina nel modo, pratico 
da me indicato, infbreve tempo e con una spesa 
relativ:mente minima, e senza pregiudizio 
dell'avvenire; oppure attendere per un lungo 
e fatale periodo di anni il compimento d'un 
traforo colossale pel quale, malgrado le espet- 
torazioni del sig. Koller, non si riescirà ora 
a raccogliere i numerosi milioni che occor- 
rono. 

Dacchè il sig. Koller è sceso in campo a 
combattere il progetto del Lucomagno con 
ogni specie d’armi, e per bene apprezzare il 
suo modo di agire, non sarà senza interesse 
il conoscere le sue opinioni in favore del me- 
desimò, quando ancora non era funzionario 
della ferrovia centrale svizzera e del Comi- 
tato pel S. Gottardo; e mi fo quindi lecito di 
qui riportare. alla lettera alcuni brani con- 
cernenti il Lucomagno, d’un suo opuscolo: 
« Chemin de fer des Alpes. » 

Ivi, a pag. 32, egli dice: « Les pentes si 
remarquablement favorables , la complète ab- 
sence d’un joug proprement dit, la faible hau- 
teur par rapport è tous les passages de cette 
contrée, la pleine sécurité à l'égard des ava- 
lanches, toutes ces circonstances, en attirant 
l’attention des Ingénieurs, ont, depuis long 
temps, "donné naissance è la question de l'éta- 
blissement d'un: chemin de fer. » E più sotto, 
a pag. 33, per completare il quadro delle di- 
sposizioni vantaggiose. di terreno sul Luco- 
magno, si legge: « Mais plus que partout ail- 
leurs l'établissement d’une route présenterait 
ici des avantages considérables, parce qu'elle 
peut éire construite et emécutée avec la plus 
grande facilità.» Quindi conchiude a pag. 34: 
« Quel que soit le principe que Pon ado- 
pte pour l'exécution d'un chemin de fer à tra- 
vers les Alpes, le Lukmanier offre sur tous les 
dutres passages, y compris le Mont Cénis, l'a- 
vantage de permettre l'établissement d'un che- 
min de fer continué dans le plus bref délai et 
au prix le moîns élevé. » 

E sia questa l’ultima nostra parola rispetto 
al signor Koller. 

LA Nicca. 


NOTIZIE SANITARIE 


Nella gazzetta Politica e Commercio di Mes- 
sina, in data del 15 si legge: 

« Il vapore Phase, delle Messaggerie im- 
periali, che passava pel nostro porto nella 
scorsa settimana, credette conveniente non 
adattarsi alle nostre misure sanitarie, e pre- 
tendeva far le sue operazioni dentro del porto, 
a lazzaretto; ciò che gli fu niegato. Il vapore 
ripartì subito, senza lasciare la corrispondenza 
estera, presa a Marsiglia per la. Sicilia, e 
senza accogliere la valigia di Sicilia per | 0- 
riente, raccolta a Messina. Questo fatto ha 
cagionato un po'di curiosità nel nostro com- 
mercio, il quale amerebbe sapere che n°è 
avvenuto della posta non ricevuta, che ne 
avverrà di quella non partita, e che si farà 
per evitare un’ altra voltà simile inconve- 
niente. » 

Il Diavoletto di Trieste del 19 corrente 
scrive : i 

« Oggi abbiamo, pur troppo, a registrare 
un Luovo caso di cholera, avvenuto ieri sera, 
alle ore 8, sulla persona di Margherita Der- 
mann, sl 96 in Guardiella. 

« In città, grazie a Dio, non si verificò da 
3 giorni nessun nuovo caso. Anche nel mi- 
litare con'inua ottima la salute. 

.« A Muggia, fino alle ore 7 d’ieri mat- 
tina, 7 casi nuovi di cholera; morto uno dei 
giorni antecedenti. » 

L’ Indépendance 'Belge ha” da Parigi ‘in datà 
del 18, che il cholera è quasi del tutto scom- 
parso in quella città, e che i decessi chole- 
rici quotidiani non superano quasi’ mài il 
numero di trenta. 

Un telegramma spedito da Malaga al Dia- 
rio de Barcelona del 17, annunzia che in 
quella città lo stato sanitario è otiimo. 


x nl puo dx L* ài ci 

\d 
NOTIZIE ESTERE 

Si ha da Francoforte, in data del 18 a 
sera, che nella seduta di quel giorno la Dieta, 
di conformità alla domanda delle due grandi 
potenze, ha deciso, alla maggioranza di otto 
voti. contro. sette, di rinviare alla Commis- 
sione dell'Holstein la proposta fatta il 4 no- 
vembre dagli Stati secondarii, relativa alla 
questione dei ducati. 

Le grandi potenze inno dichiarato ch’esse 
avevano sempre la intenzione di convocare 
gli Stati dei ducati, ma ch’esse dovevano ri- 
servarsi di giudicare del momento opportuno 
per farlo. Esse non hanno voluto’ discutere 


la questione dell'ingresso ‘dello Slesvig nella 
Confsderazione, I governi ché avevano pre- 


sontatò la proposta del 4 novembre denti 
dichiarato risetvando la competenza SI 
Dieta, di rinunziare a trattare ulteriormente 
di questaffare in via federale. i 
Si scrive da Atene in data del 9 novem- 
re alla Corresp. Hovas: 
: Il'gabinetto Deligiorgis non è ancora ap- 
pera costituito che già l’opposizione violen- 
tément8"o attacca prodigandogli gli epiteti 
più’ inSultanti, mentre i fautori del” prece= 
dente ministero mon si mostrano ostili al 
nuove gabinetto. 

Checchò ne sia, ad onta che il programma 
del signor Deligiorgis sia saggiamente conce- 
pito, e che il presidente del Consiglio © 
tutti i suoi colleghi siano animati dalle mi- 
gliori intenzioni del mondo, gli è a temere 
che questo gabinetto non abbia una du- 
rata più lunga di quella dei suoi predeces- 
sori. 

Gli studenti si sono abbandonati giorni or 
sono a dimostrazioni che turbarono la quiete 
solenne dell’Università; queste dimostrazioni 
erano direlte contro un professore, avver- 
sato da un numero abbastanza graride di 
studenti; e vi fu bisogno di tutta l'autorità 
del rettore per metter finè a scene scanda- 
lose, 3 

Il corriere che fa il servizio fra Kala- 
mata ed Atene è stato aggredito martedi, e 
derubato dagli assassini che ‘infestato quella 
strada. : 

La via da Tebe a Chaskis è talmente in- 
festata dai briganti che il signor Mateas, già 
consigliere, è stato arrestato da quei malfat- 
tori, i quali esigono da lui un riscatto di 
2,000 dramme. Un’ altra banda è venuta a 
minacciare il comune di Konpourdee, inti- 
mandogli di pagare 50,000 dramme quando 
non. volesse veder bruciare tuiti i suoi 
olivi. 

La banda di Patzaouree invase il villaggio 
di Dipotama ed uccise molli abitanti. per 
rappresaglia della morte del suo capo, ca- 
duto poco tempo fa sotto la palla ‘di uno di 
quel paese. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corr ente con- 
tiene : 

-4. Una serie di disposizioni nel personale 
degl impiegati dipendenti dal Ministero del- 
l'interno. 

2. Disposizioni nel’ personale ‘tecnico di ar- 
tiglieria, in quello contabile e nell’ arma di 
artiglieria. 

3. Nomine e' disposizioni relative ad im- 
piegati dipendenti dal Ministero della pub- 
blica istruzione. 


d1-i I 
CRONACA DI FIRENZE 


ARRIVO DELLE LL. MM. 
IL RE E LA REGINA DI PORTOGALLO 


Firenze che, pochi giorni or sono, fe- 
steggiava l’apertura del Parlamento italiano, 
oggi rinnovava le dimostrazioni d’esultanza 
per l’arrivo delle LL. MM. il Re e la Re- 
gina di Portogallo. Oggi, come l’altro giorno, 
si trattava d’un lieto avvenimento pel paese, 
chè è noto essere, fra noi, gioie della Na- 
zione anche quelle della Reggia. 

Le vie e le piazze per le quali doveva 
passare il corteggio erano parate a festa. 
I privati avevano gareggiato col Municipio 
nell'ornare con arazzi, bandiere e ghirlande 
di fiori le finestre delle loro case. La guar- 
dia nazionale e le truppe del presidio, sin 
dalle prime ore del mattino, erano dispo- 
ste in bell’ordine e facevano ala lungo la 
via che dalla strada ferrata conduce al pa- 
lazzo reale: È superfluo il dire che in quei 
luoghi sì trovava raccolta, malgrado il 
tempo poco propizio, quasi tutta la popo- 
lazione fiorentina. Giammai abbiamo ve- 
duto tanta calca di popolo. 

Pochi minuti dopo le 14 antim. un colpo 
di cannone annunziava l’ingresso delle LL. 
MM, nella stazione, dove si trovavano a 
riceverle i RR. Principi, le autorità civili, 
militari e municipali. S. M. il Re Vittorio 
Bmanuele era rimasto al palazzo Pitti, e 
quivi ricevette gli augusti viaggiatori. 

Terminato il ricevimento ufficiale nella 
stazione, che'anch’essa era elegantemente 
addobbata, il corteggio, preceduto da un 
drappello di RR. carabinieri, mosse verso 
il palazzo reale, passando per le vie dei 
Panzani, Rondinelli, Tornabuoni, piazza e 
ponte di Santa Trinita e via Maggio. Otto 
erano le carrozze di gala, tre delle quali 
tirate da seî cavalli. Le LL. MM. di Por- 
togallo, unitamente a S. A. R. il principe 
Umberto, stavano nella seconda carrozza. 
ricca oltre ogni dire. S. M: la regina Ma: 
ria Pia si teneva in grembo il suo vezzoso 
bambino. x 

Nella, terza carrozza venivano le LL. 
AA RR. il principe. Amedeo ed il prin- 
cipe di Savoia Carignano. Le altre erano 
occupate dagli alti dignitari di Corte. Die- 
tro le carrozze reali venivano quelle del 
Municipio e moltissime anche di privati, 

Dalla stazione: alla piazza de’ Pitti fa 
ud’ovazione continua. Il sìmpatico aspetto 
del Re D. Luci, la grazia e la bontà con 
cui la Regina rispondeva, salutando, agli 
applausi, degli astanti, la bellezza del bam- 
bino attraevano tutti gli sguardi. Il buon 
popolo “fiorentino manifestava le proprie 
Impressioni ‘con quelle frasi eleganti ed 


espressive che quì sono pal 


volgo come ‘delle persone co 
bellino! esclamavano. le don icci 
volgo alla vista del reale fanciullo. 
certi che se la Regina Manu Pia a 
potuto udire questa ed altre consi 


sclamazioni, il suo cuore materno 


rebbe'andato orgoglioso. di 
AI Palazzo Pitti i Reali ospiti 
ricevuti, come abbiamo detto, da 
Re Virrorio Ewinuere. Ma nemmeno dopo | 
il loro ingresso in palazzo cessavano lg 
acclamazioni e queste raddoppiarono qu 
tutta la famiglia Reale comparve al bal 
cone a salutare il popolo plaudente. 
Il solenne ricevimento fatto quest’ oggi 
dalla nostra città alle LL. MM. il Re el 
Regina di' Portogallo è una nuova 
monianza dell’affetto che qui si nutre pe 
Re Vittorio Emanuele e per i suoi fij 
della stima che si professa pel gio 
Re di Portogallo di cui grandemente 
apprezzano le virtù ed al quale‘la na 
italiana è grata di aver saputo Ti 
felice una principessa tanto amata dal 
antichi concittadini qual'è la Regina 
è un nuovo pegno d’ alleanza che l'II 
porgè al Portogallo, che retto anch” esso, 3 
da ‘un saggio sovranò e da libere' istitu 
zioni cammina con noi di’ conserva nelle‘. 
vie della moderna civiltà. È 


st 
n 


Un ‘nostro amico non potè vedere i Réali” 
di Portogallo, quantunque abiti in via 
Panzani, perchè nel manifesto del Mupicipio;, — 
mentre il corteggio reale passava» sotto le | 
finestre della sua abitazione, esso andava. 
cercando dove mai si trovasse quella Via Cennî 
perla quale ‘avrebbero dovuto passare se 
condo il manifesto sovraccennato.' Pa 
Il Manicipio di Firenze, dopo aver: pub, | 
blicato che la via dei Cenni d’ora innanzi | 
si dovesse chiamare via dei Panzani, è stato 
poi il primo a risuscitare l'antico nome abo- — 
lito per indicare‘la via che avrebbe séguitò: — 
il corteggio reale andando dalla» stazionet | 
della strada ferrata a Pitti. ; 

Ciò ne ricorda un bel fatto. "PANE I 

Un sindaco dei tempi andati pubblicò una | 
guida colla quale metteva fuori di cono 
giulj ch'erano una moneta ‘che credeva: È 
ritevole di riforma; mail buon uomo; dopo 
avere proibito nel modo il più formale:l'u- 
sare, ‘lo spendere e quasi quasi il tenere. 
queste benedetta monete, conchiuse colla. 
sanzione penale ai contravventori e disse chè 
questi sarebbero stati condannati a' pagare” 
giulj tre. 


Martedì sera, tre fra gli operai che lave- 
rano alla Mattonaia; attaccarono briga, ed uno — 
di essi fa ferito gravemente con una col- 
tellata. i 

I fefitori fuggirono, ed'il ferito*fu' portato 
all'ospedale: fer 

Lunedì prossimo, 25, avrà luogo la so- 
lenne inaugurazione del corso delle lezioni 
al R, Istituto superiore di perfezionamento. 

Il discorso inaugurale sarà letto dal pro 
fessore Luigi Ferri. 


SOCIETÀ PROMOTRICE 
DELLE BELLE ARTI IN FIRENZE 
via della Colonna n° 31. A 


Esposizione permanent? con vendita di azioni’ 
per concorrere a premi da destinarsi. 


Previo il permesso di questa R. Profeti 
la Società suddetta dal 10 novembre 18052 
tutto il 43 febbraio 1866 ha aperto il sualocale 
con esposizione permanente e con vendita dì 
azioni del valore ciascuna di lire una. 

Le azioni sono vendibili in Firenze al gabis 
netto scientifico letterario Vieusseux, alle libre 
rie Molini e Bettini piazza S. Trinita, e a quelle 
Jouhaud presso la piazza del Duomo, Papini è 
C. successori Piatti via Vacchereccia, al negozio 
di musica Brizzi e Niccolai via de’ Cerretani. 
non che alle sale della Societa che sono } 
tutti i giorni (tranne il dì della Natività del Sk 
gnore) dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pome: 
ridiane. : 

L'ingresso alla esposizione è ‘permesso al s00k 
agli artisti esponenti e a chiunque acquisti un 
azione almeno, la. quale però è valida pel 
una sola volta e per una sola persona. © 

Firenze li 20 novembre 4865. 


Il Segretario Avv. C, A. Bosk 


PARLAMENTO ITALIANO" 


CAMERA DEI DEPUTATI ; 
Presidenza dal presidente d'età Zaccheroni: 
SEDUTA DEL 22 NOVEMBRE. 


La tornata è aperta alle ore 4 34, 1 
Gli scanni dei deputati sono. discreta 
popolati, a me, 
Le tribune pubbli he sono affollatissime, 
L'ordine del giorno reca: relazioni di el@ | 
zioni. di 
ll Presidente per sollecitare il Jsvoro,pr@ 
pone di riferire prima di tutto su quelle ele: 
zioni che furono approvate all’ unanimità dar 
gli uffici; e poi su quelle che cfirono male 
Fia a contestazione, ; 
La Camera assente tacitamente a questo 
sistema, respingendo con rumori una. prop” 
sta del signor Cantù, secondo la quale 8 


Personalmente egli si dichiara avverso ad 


scala; e ben inteso, noi non -ci cccupiamo 
che dei giornalisti. 

Nell'antica sala dei deputati a Torino i gior- 
nalisti entravano com armi e bagaglio e nes- 
suno impose mai loro di deporre questo 0 
quell altro arnese. Quando si fece il casotto 
di legno, s'introdusse l'abitudine di far depo- 
sitare Ai giornalisti, appena dentro della.tri- 
buna, il.bastone o l'ombrello; ma era questa 
un'operazione chs ognuno faceva da sè e non 
importava perdita di tempo fuor quella di col- 
locare entrando [e di cercarsi uscendo quel- 
l'oggetto che si aveva deposto. 

Ma ora è ben diverso il caso. Si obbliga 
il giornalista ;a deporre quello che non si 
crede opportuno ch'ei porti nella tribuna; gli 
si dà una contromarca, ‘chè’ ordinariamente 
trascina con sè unarimunerazione, e pazienza 
su questo; ma quande, dopo finita la ‘seduta’ 
e 4uando perciò: da tutte: lè tribuno gl’inter= 
venuti si affollano presso il custode degliog- 
getti, per ritirare quelli che si sono deposi- 
tati, il nostro giornalista ‘che ha bisogno di 
correre all’uffizio. del. giornale, sia per por- 
lare le, ullime note, sia per correggere quello 
che fu stampato, deve. fermarsi .un quartò 
d’ora ad aspettare che il guarda bastoni.gli 


inchiesta dopo che la Camera ha appro- 
vata la elezione. 

Ricciardi propone l'ordine del giorno 
puro e semplice sulla ultima. mozione del rela- 


fore. 
+ Boggio dichiara che nom si può prescindere 
«da una inchiesta giudiziaria dove vi sono ele- 
menti di fatto punibili. 
|_—_‘—’—Ibe Boni parla contro |’ ordine. del giorau 
puro € semplice. 
«© La Camera adotta }? ordine del giorno puro 
o semplice. 
La seduta è sciolta alla ore 4 e 53 pom. 
Domani seduta pubblica al tocco. 
= Ordine del giorno; continuazione dell e- 
je ‘delle elezioni. 


* ee 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta, Ufficiale del 23 corrente con- 
tiemigii0 DOA' 

4 Un:R: decreto del 23 ottobre prece» 
duto dalla relazione ministeriale, ‘a teinore 
del quale; i direttori degli ospedali. maritti- 
mi fissati. nel numero di tre nella tabella B 


cerchi il suo e glie lo porga. 

Questo ‘parrà lieve cosa a talunò che non 

conoste l'organismo intimo dei giornali. Per 
noi è gravissima. Col tempo ristrettissimo che 
abbiamo per stampare e spedire il giornale, 
dieci minuti sono quelli che forse bastano a 
far perdere la corsa della strada ferrata ed 
a_proyocare quindi un diluvio di reclami per 
parte di tutti quelli che hanno ragione di 
pretendere il loro giornale a tempo. 
* Basta, come abbiamo detto, per oggi. Ma 
sarebbe stata pur la bella cosa che quarido 
si adottavano le disposizioni relative a que- 
sto-affare; si fosse interrogato anche qualcuno 
che potesse dirsi del mestiere! 

P.S. La Juce è comparsa, ma nelle schiene. 
Possibile che non si abbia pensato come per 
vederci il metodo peggiore sia quello di farsi 
buio da sè?! 


angessa al R. decreto del 9 giugno 1863, 
sono portati al numero di quattro; ed il di- 
rettore da mominarsi în applicazione a tale 
' * aumento, dovrà essere un ufficiale col gràdo 
| di luogotenente di vascello. 

2. Nomine. promozioni nell'ordine mau- 


riziano. 

3, Nomine e disposizioni nel personale 
degl'impiegati dipendenti dal Ministero delia 
Marina, e da quello di agricoltura, industria 
e commercio. 

Uk Disposizioni relative al personale degli 
insegnanti. 


CRONACA DI FIRENZE 


cea 1 GIORNALISTI 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 


Mi ci per un momento ila una parte 
il Vasari, il Gian Bologna e tutti gli altrì per 
esaminare come. siano state prese le disposi- 
zionî dalla Questura della Camera. per collo- 
caré i giornalisti, che, al’ dire del fu Don 
Brizio, celebre per la sua adorazione broffe- 
Fiana, ne sono .i notai. 
Qui Varchitetto non: c'entra: saranno tutto 
#1 più i falegnami, ‘gl’illuminatori' che chia- 
meremo al redde rationem. e. sopra»tutto la 
Questura. i 

In primo luogo nella tribuna dei giorna- 
listi non ci si vede. E mènîre si può sino ad 
un certo punto concepire la sala delle di- 
scussioni al buio, perché, alla fine dei conti, 
per parlare e-per sentire non si adoperano 
gli occhi; non si capisce punto come al buio 
possano stare i giornalisti che devono met- 
tere sulla carta quello che in qualche.modo 
‘è giunto ai loro orecchi. 
sRer.la stessa ragione dimanderemo perchè 
1 fare il banco su cui questi giornalisti de- 
(scrivere, noni si è pensato a dargli le 

i necessarie perchè questa funzione 


Teri l’altro visitammo il nuovo R. Museo 
nazionale .nel: Palazzo del Potestà; riaperto 
ed-ampliato ora una più ricche e svariate 
collezioni di oggetti‘ di arte del medio evo 
e del risorgimento , a cui vennero segnata- 


piano. Taceremo delia ricca. collezione dei 
bronzi moderni, che vi ‘veniva trasferita dalla 
R. Galleria degli Uffizi: troppo essa è nota 
pei capolavori dei sommi artisti che diedero 
origine.in Italia al risorgere ‘delle-belle arti. 
Solo-ci-limiteremo-a-commendare la intelti- 
gente disposizione di questi bronzi, che pure 
avrebbe raggiunto un effetto migliore, so 
fossero stata diverse le tinte della sala-ove 
vennero collòcati, dipinta in un tempo in cui 
noù si pensava alla sua presente destina- 
zione, Crediamo però. poter annunziare..che 
a-ciò sarà, posto. rimedio in seguito. 

Passando: nella sala , ove sono state Tac- 
‘colte-le maioliclie delle antiche fabbriche di 
Urbino; Faenza; Castel Durante; ecc: vivam= 
mirammo la ricca collezione di proprietà del 
R. Governo, la quale un tempo appartenne 
alla famiglia della Rovere, e alla quale fa bel 
seguito ‘quella che ‘il marchese. Ferdinando 
di Breme.con lavliberalità che gli è naturale 
‘vi ‘depositava. In questa sala, ol'rele maioliche 
‘delle fabbriche, sopra dette, veggonsi i ce- 
debri piatti; a riverbero di maestro Giorgio 
da*Gubbio; quelli del Palissy Barnardo, molte 
tazze abruzzesi ed' altre, giù giù sino al ca- 
dere del secolo scorso. Sono: pure in'questa 
sala diversi busticin terra cotta di proprietà 
‘del cav, professore E. Santarelli, e'fra' gli 
altri oggetti appartenenti. allo stesso un boz: 
zetto in plastica rappreseniante un fiume, 
senza dubbio di Michelangiolo , eun basso- 
rilievo nel quale credesi che Leonardo da 
Vinci avesse ‘voluto esprimere gli effetti della 
discordia. Il dott. Alessandro Foresi, fra i 
Varii cimelii da lui depositati, ha duo sta- 
tuette in: terra cotta, pregevolissimi modelli 
del dossale d’argento: di. San Giovanni, egre- 
gio lavoro del Pollaiuolo, ed un bassorilievo 
pùre in torra colta del Verrocchio rappre- 
sentante la Deposizione dalla. croce. 

Tn altra-sala veggonsi le varie collezioni 
del sig. dott. Marco Guastalla, alcune delle 
quali depositate sino dallo scorso maggio, ma 
òra notevolmente arricchite, massime quelle 
de? gioielli, smalti, commei, ecc. 

Infine ‘dobbiamo notare le due celebri ve- 
trate, lavorò di Guglielmo da Marsiglia, che 
wa tempo adornavano le finestre della catte- 
dralé di Cortona, ed ora sono di proprietà del 
sig. Giuseppe Ridolfioi Gorazzi. . 

Sentiamo che nei magazzini del, palazzo 
Pitti venne scoperto un buon numero d’og- 
getti d’arte del medio evo e del rinascimento, 
Le che s'intende. costituire .con.questi cimeli, 
nella reggia stessa, un Musco separato. A no- 
stro avviso, sarebbe questa una bellissima 0c- 
casione per. completare.il R..museo nazionale 
del palazzo del Podestà e dargli tutto quel 
lustro di cui abbisogna. 5 

Avremmo pure desiderato, quanto agli og- 
getti disposti sotto il loggiato del cortile del 
palazzo del Bargello, che, în maacanza d’opere 
d’arte di più rilievo, si fosso lasciata tutta la 
sua severa semplicità all'architettura di quel 
tîemorando recinto. 


f cassetti siano capaci di.tutti quei pro- 
i di legge che, vengono distribuiti e. che 
sì possono portare innanzi.e indietro 
lutti i ‘giorni, come si usa dai ragazzi coi li 
ti di testo che.si adoperano. nelle scitole, 
giornalista ha ua ;alire ‘bisogno, ed:è 
lello di poter. mettersi facilmente in::comu- 
zione coi messi che vengono a prendere 
i loro notò da stamnpatsi è dar loro îstru- 
oni. Non si capisce, adinque, quei banchi 
ghissimi in cui i: giornalisti s’infilzano uno 
f dopo l’altro sino a contarne. una ventina, e 
# da dove non si può più muoversi senza pe- 
® stare sui piedi a!Dio sa quanti compagni che 
hanno bisogno di non'essere disturbati: 

Passiamo ad altro... |. 

La questura della Camera distribuendo .il 
posto‘ai giornalisti deve imnanzi tutto sapere 
a chi «à un posto, se questo: posto: può con- 
venirgli e qual uso he farà. Vi sono giornalisti 
che assistono’ alle sedute della Camera per 
‘a curiosità. Essi 0 non trattano nei loro 

iornali ‘le questioni parlamentari:o ne trat- 
fio con tanta ‘comodità che le impressioni 

rie possonò a tutto loro agio ricavare 

dalla lettura del reridicontò ufficiale o di qual- 
asi ‘altro giornale: Ve ne'Sono altri, @ fra 
devono essere collocati i corrispon- 
dei giornn'i esteri esla maggior parte 
ne dei corrispondenti dei giornali italiani, 
i quali ‘hanno’ bisogno di' sentire ‘quello (che 
dite, hanno necessità di prendere sul Juogo 
che nota; ma non fanno un rendiconto 
non sono quindi nelle condizioni di coloro 
inno l'incarico pesantissimo. di racco- 
în modo più succiato tutto il lavoro 
stenogralia e stendere un processo ver- 
| possibilmente. esatto di tutta. quanta la 


"Ora, se la Questura della Camera sapesse 
ben gindicare queste esigenze di giornali e 
listi dovrebbe capire che le norme uni- 

fi i devono” essere fuori di corso nella di- 
1 izione' dei posti. Il tale giornale che fa 
Un rendiconto: éstés0 lia bisogno peri esem- 
Pio anche di due posti dei meglio collocati; 
il tal altro. giornalista, il quale non fa 

> pu Arai dea od un articolo dette 
può contentarsi di uno stallo in se- 
‘condo ordine, da dove basta che ei veda ® 
‘su poco giù quello che si dice 
de inez fima osserva 
«quest'oggi un ul arva- 
Sena Satrodotta a Firenze di ob- 
i.alla seduta a deporre 

ombrello o bastone ai piedi della 


La Direzione delle poste in Firenze av- 
verte, che la distribuzione delle corrispon- 
denze per mezzo dei porta-lettere sarà fatta 
sei volte al giorno: nell'interno della città, 
cioò alle ore 8, 9, 10 di mattina, e 4 12,8 


sera. : È 

Quelle che giungeranno ‘col treno” serale 
alle 7, 50, saranno distobuite dalle finestre 
riuscendo nell'attuale slagione piena d'incon, 


— Zione sulla 


mente dedicate alcune fra le. sale. del primo 


venienti e pericolosa una gita del portalettere 
alle 9 di sera, 

Col 4° dicembre sarà aperto tì altro‘affizio 
succursale di posta sul canto. di piazza Sode- 
Fini e Lung'Arno Guicciardini; il quale avrà 
le stesse facoltà degli altri due. uflizi posti in 
Piazza S. Ambrogio 6 in via S. Appollonia. 

Ci si assicura che la Giunta municipale, te- 
nendo a calcolo lo stato deplorabile rea 
trovasi Ja facciata della chiesa d’Ognissanti, 
incaricò la Commissione dei lavori del Con- 
Siglio comunale dei provvedimenti da. pren- 
dersi per restaurare la facciata anzidetia; 


Quel tale di cui narrammo nel nostro m® 
del 20 corrente} ch'essendo! Mbbrisco. wolle 
torre il fucile di mano al.soldato chîera ‘di 
sentinella alla porta ‘della: Banca nazionale, in 
piazza dei Giudici,. e, chéperciò: fu ferito con 
un colpo di baionetta, è morto ‘ieri all’ospe- 
dale. Bi i 


+ Mercoledì ‘mattina, mentre: un'buor fioren- 
tino seine stava.in via Tornabioni a'vedere 
sfilare il corteo; regalè, ‘un mariuolo, cui pre- 
meva di. veder l’ora, (gli rubò di tasca l’oro- 
logio,. e. non gli lasciò neppure la catena 
d’oro alla quale ‘era attaccato: 

Nella giornata di ieri, 22, alcuni ladri; fa- 
cendo uso. di chiavi false, s’introdussero in 
una casa situata ia via dei Fossi, e siccome 
gliabitanti di quella casa erano fuori, vi 1u- 
barono un cilindro, una sveglia di metallo, 
un foglio da 50 lire della Banca nazionale, e 
quant’altro di meglio trovarono. 


NOTIZIE INTERNE © FATTI VARI 


Notizie marittime. — Il 15 andante; 
scrive il Giornale della Marina del 22 , il 
Diroscafo di commercio Eden, partito da Ge- 
nova per Livorno, investivà sull’isolotto del 
Tito all'entrata del golfo della Spezia e cau- 
satosi una falla sì dirigeva a porsi in secco 
alla vicina isola Palmaria: Ivi! il rimorchiatore 
della Regia Marina Luni gli rilasciava due 
pontoni ondeimbracare fra gli stessi la poppa 
che trovavasi molta affondata. ; 

Nello stesso tempo.il comando Tocale della | 
Marina alla Spezia spediva subitotinaiuto il 
piroscafo Weasel con una comandata ‘di 30 
individui ed un uffiziale; ma questo soccorso 
trovava che l’Eden si era completamente af- 
fondato--per -essersi rotta la catena con cui 
era ‘imbràcato. Tuiti i passeggeri furono 
salti. 

— A-Napoli, il15, ebbero felice'resultato 
lè ‘prove (fatte su ‘gli armeggi della macchina 
del nuovo piroscafo trasporto. Città di Ge- 
nova. 

— Il-Re Galantuomo, nave scuola dei can- 
nonieri; dopo avere eseguito nel, golfo di 
Palmas il tiro in, movimento, il 16 andante 
alle 4 pomeridiane partiva a. vela da. Ca. 
gliari per ritornare alla sua sede della 
Spezia. 

—.I-bastimenti-Regina ed Ardita, che fa- 
cevano parte della divisionie navale. dell'Ame- 
rica-il giorno 18 sono giunti a Gibilterra , 
godendo tutti a berdo' perfetta: salute. Il Mi- 
nistero ‘della Marina si affreltava a pubblicare 
una tale notizia telegrafica, essendosi sparsa 
l’erronea voce nel pubblico che su la Regina 
si era sviluppato qualche caso di cholera. 

Dono. — Ci scrivono da Torino il 123 
corrente : 

Ier l'altro (21) arrivarono. per larferrovia 
di «Susa ‘due bellissimi'-Alpaka-Lama. Non 
vogliate sdegnare che fegistri anche per quelle 
bestie-il giorno ‘d’ arrivo, quasi. fossero per- 


sonaggi. Sono novità nel loro‘ gerere che |* 


possono essere, principio di molto bene. Tutli 
sanno. (beninteso tutti quelli che hanno pas- 
sati i primi rudimenti della storia naturale) 
che que’ preziosi animali sono; la ricchezza 
delle popolazioni ‘helle montagne del Penta 
Chili, e che danno. laite ed ‘un pelo prezioso 
che si tosa e si formano stoffe ricercate è 
conosciute ‘sotto il:nome stesso della bestia 
che'lo produce; ossia di' Alpatta. 

1 nostri due individui ai quali ‘auguriamo 
d'essere .l’'Adamo ed Eva degli Alpaka d'I- 
talia, sono un dono che. il ministro Drouya 
de Lhuys fa al ministro: Torelli, e. dopo es- 
sersi soffermatò qui per ben riposarsi del 
viaggio, proseguivanò il loto cammino sinò 
in Vaitellina ove dovranno soggiornare e mol- 
tiplicarsi. 

Fuga di una pupilla. — La Lom. 
bardia del 22 scrive, che una gentile e leg- 
giadra giovinetta, ‘la signora Carmsta: Ter... 
d’anvi 45, fuggiva l’altro ieri sera dalla casa 
del proprie tutore, avy. A... di Milano senza 
lasciare alcuna traccia di sè, La faggitiva ap- 
partione a famiglia distinta, e la sua fuga ha 
messo in desolazione la rispettabile famiglia 
a cui era affidata. 

Tentuto suicidio. — Stamani, scrive 
la stessa Lombardia del 22, certo Piotti An- 
tonio, d'anni 23, addetto al servizio -di'un 
pizzicagnolo in via Solferido, tentò di’ togliersi 
la vita con un colpo di pistola al ventre. It 
colpo; rion fu mortale. ma, dopo; il Piotti, di- 
sceso in bottega in. uno stalo di straziante 
esaltazione mentale, gridava: datemi un'altra 
carica, che ‘voglio’ finirini. Paro chie quell’ ia* 
felice sia stato tratto al disperato proposito 
da un malore cia da alcuni giorni lo trava- 
gliava. 


Strade ferrate. — La Direzione delle | 


ferrovie dell'Alta Italia annunzia che, fino 


dal 48 corrente fa aperto l’ esercizio della 
linea da. Cavallermaggiora ad Alessandria; 
tanto pei viaggiatori quanto, per le. merci. 


Strade ferrate romane: — Il 
Monitere.. delle Marche -«di-Ancona-det-2t 
scrive: 

Abbiamo più volte parlato del “ponte iù 
ferro.sul Tevere presso Civita Castellana. Oggi 
ci ‘troviamo in grado di asserire che trovasi 
perfettamente ‘ultimato, e che da un giorno 
all’ altro vi si doveva fare la prova di pas- 
saggio con'treno speciale importante un peso 
straordinario. 

Con P'ultimazione di questo ponte possono 
riguardarsi com compiute tutte lecostrù- 
zioni, di questa linea, Ancona-Roma; tanto'più 
che anche il:ponte sull’:Esino.trovasi-da varii 
giorni terminato. d 

La ferrovia da Roma a Fuligrio può essere 
oggi liberamente percorsa dalla Jocomotiva, 


e da Fuligno a Fabriano lo! potrà essere da |" 


qui ad una quindicina di giorbi. 


Da Fabrianò ad-Ancona--non rimangono. 


che lavori di poca entità e tali che; ove, pia- 
cessa al'goverho, potrebbero esser messi dl 
Toro termine per la fine del. prossimo gen- 
Dnaio, tantochè|in quell'epoca sil potrebbe ye- 
dere aperta questa linea, che da 17. anni a 
questa parte: è stato .il.costante.oggetto dei; 
desiderii.di queste nostre provincie: 
Non>sappiamo se la Società delle ferrovie 


romane vorrà; nel-proprio interesse‘, ‘apriré” 
al'servizio. pubblico. questa [linea non; si-tosto | 


ùltimata, ovyeròi attendere.il. prossimo» mese 
di.maggio; entro il quale*è obbligata farne 
la consegna: Presto sapremo qualche cosa.j! 
però non ‘abbiamo alcunazlusinga che venga: 
aperta vcon-la sollecitudine” che desideriamo 

Carità cittadina; — Nel Pungolo è 
Napoli del 19.si legge: 

I sindaci dei comuni della provincia nei 
quali si è sviluppato il cholera, sono;stati 
invitati dalla Prefettura a dare in nota gli 
otfani poveri che ebbero o avranno i geni- 
tori morti a causa del morbo. 

Questi fanciulli verranno collocati nell’Or- 
fanotrofio da crearsi .coi fondi lasciati da 
Re è dal Governo, e che verranno per certo 
aumentati dalla pubblica beneficenza. 

Per ora saranno— essi ‘raccolti nella- Cesa- 
rea — e l'Albergodei ‘poveri, ci vien detto, 
si presta a sovvenire i. ricoverati di tutto il 
bisognevole. 

Forse ,--coll’andare del tempo; quel-pio 
stabilimento-verrà-anché incaricato della di- 
rezione e-amministrazione del nuovo 0rfa- 
nofrofio. ” 

Malattia degli agrumi in _Si- 
cilia. — Nel Commercio di Palermo- del 18 
si legge: 

Una malattia è comparsa” negli alberi di 
limone in Sicilia, che si estende al di là 
dello stretto, nelle Calabrie. I sintomi di que- 
sta. malattia sono -delle-macchie. nere- che 
vengono-sulla corteccia degli-alberi che ne 
circondano parzialmente il trotico ; l'albero 
sì dissecca e perisce. Se si cerca con un 
coltello di Jevaro queste. macchie, si forma 
una piaga dalla quale esce ‘una materia nera 
e putrida, una specie di gomma chie diyersi- 
fica molto da quella che l’albero ha nel suo 
stato normale. Tutti i mezzi posti in pratica 
per prevenire il male od.arrestarlo sono riu= 
citi finora infruttuosi. # SL 

Se non si riesco a_trovare un-rimedio-che 
sia effitace come lo è lo zolfo per la critto- 
‘gama; sarà per la Sicilia ua vera calamità 
calcolando. che. essa spedisce all’estero per 
20 milioni di franchi. di: limoni freschi.e per 
40' milioni di ‘essenze è di sugo di limoni 
condensato. i È 

Sulla cosia della Calabria-il-male-colpisce 
anche gli alberi di bergamotto ‘dal cui frutto 
si ‘estrae ‘ l’essenza che'‘porta‘‘il medesimo 
nome. pricà 

Cannoni americani. — Nell'ultimo: 
numero dell’Eco: d'Italia, di Nuova York, si 
‘legge : b 

Quantunque le relazioni fra gli Stati Uniti 
e la repubblica, del Paraguay siano; amiche- 
voli, con' tutto ciò; giorni sono si permise 
l'imbarco. a New York. per Rio Janeiro di due 
batterie, di .cannoni rigati da servire nella 
guerra che ‘ferve nelle regioni del Plata e 
‘del Parana. 

Questi cannoni d’invenzione del colonnello 
Wm. B. Lunt, sono di.un calibro da lanciar 
cento ‘palle Minié al minuto e ad una distanza 
di mille metri. 


— net 


TEATRO PAGLIANO 


La sera’ di venerdì 2% novembre, récita 
straordinaria, si rappresenta l’opera Le Pre- 
cauzioni del maestro Petrella. 


NOTIZIE ULTIME 


Mancano questa “sera i corrieri do 
tr'Alpi e dell'Alta Italia. 


S. M. il Re: cogli Augusti Ospiti inter- 
venne al teatro Pagliano dove assistette 
a tutta quanta la rappresentazione. Mada- 
migella Patti dopo il primo atto si vidde 
nel palco delle LL. MM? dove portò i sùoi 


partenza dei Sovrani: 


—_—ttsoei 
BOLLETTINO SANITARIO 
S: Giovanni a Teduccio. — Dal 20 al: 24 
nulla. 
Portici. — Id., casi 2. 
Afragola. — Id, casi 3, morti 2. 
Giugliano..— Id., caso 1. 
Sant'Antimo. — Jd., ‘casi 2, morto 4. 
Mugnano. — Id., casì 2. 
Caivano. — Td., casi 2. 
Torre dei Greeo — Id.; casi d, morti 3. 


un — 


Resina: —Td:; casi 8; morti ‘6, ‘compresi? 
quelli dei-giorni prevedenti: ez ni 
Ponticelli — dd, casi 6, morto di 1 
Barra. — Id., casi'9, morti2. 0", i 
Castellammare. — Id., caso 4. 
Torre Annunziata. — Id., morto 4. N 
| Aversa (Morotrofio) —Dal-19 al 20, casi 3! 
morti 2. n 
Maddaloni, — Dal 20 al 24, caso 4. . 
Gricignano. — Dal 49 al 20, caso 4. Î 
Lavello. — Dal 18 al 19, casi 4, morto 1. 4 
Volturino. — Dal 17 al 43, casi 4, morti 2 
dei giorni precedenti. i 
Corato. — Dal 19 al 20, casi 7, morti d.. | 
Carbonara. — Dal 20'al 24, casi 3, morti & 
dei giorni precedenti. peer z| 
Susa! — Dal 49 al 20, casi 2. 
ld. — Dal 20.aL 21, casi.3, motti 2. » 
‘Bardonecetiia — Dal 49 al 20, casi 2, 
Td. — Dal 20 al 21, casi 3, morti 2, 1. 
Casùigrasso. — Dal'19 al 80, cesì 3; 
-Caramagna — Id, .caso.d. cm 


DISPÀCOT BLETTRICI. 


"| muni adiacenti casi 24 e morti 40. È 


ossequi. Grandi applausi all’arrivo ed alla 


(AcENZIA (sterANI) ‘LI 


Tolone, 22. — Eatraronò in potto il La- 
sbrador=a-il-Gomer, consle-truppe reduci.da 
Roma Ed or 

Fu dato ordine di) ridurre la squadra del 
Mediterraneo di quattro bastimenti “coraze 
zati. | è @ ATITIATI 

Parigi , 22: —La:Cameras sindacale del! 
commercio d’esportazione convocò i nego- 
zianti di Parigiper deliberare circa il blocco 
dei porti del Chilì. nun crd 

Havre ,-22. = Jeri si riunirono i princi- 
pali negozianti e deliberarono d’indirizzare 
all'imperatore una petizione per ringraziarlo 
degli ordini dati affinchè sieno. efficacemente, 
protetti gl’interessi francesi che trovansi mi- 
nacciati nel Chili, e per supplicato d’inter- 
porre la sua. alta iafluenza perchè le diffe- 
renze tra la Spagna e il Chili!vengano ac- 
comodate mediante un arbitrario interna- 
zionale. : c 

Berlino.,-23: — La Corrispondenza Pro- 
vinciale dice che non vi è punto questione di 
procedere ad una riduzione dell'esercito. |. 

- Sono inesatta le.voci di una. modificazione 
‘ministeriale: i i 

Londra, 23. — Un ‘uragano ha cagionato. 
molti naufragi lungo la.coste. 4 

Roma, 23-— Fu arrestato.il capo banda 
Giovanni Capri, detto il. Giovannino. Fu mor- 
talmente ferito un altro brigante. Sperasi” 
presto la loro totàle' distruzione: KO è 

Marsiglia; 23. —. Scrivono da Costantino- 
polî in data del 15: a ? 

La spedizione diretta. ‘contro..i ribelli- del 
Kozandagh-ebbe a soffrire un grave disastro: 
Un ponte provvisorio, sopra il quale doveva' 
passare la truppa, si ruppe mentre essa 10 at- 
traversava. Molti soldati:si sono annegati. Un 
battaglione.-che era già passato «fu attorniato 
daî ribelli e massacrato. 

Il cholera è comparso in alcuni porti turchi 
dell’Adriatico. Furono ristabilitele. quarantene 
nei Dardanelli. AIR i 

—————@@RoUettino sanitario. — (i 

Napoli, 23. — Casi 80 e morti 48. Nei co- 


Londra;-23,-—-La-Banca-d'Inghilterra-ha 
ribassato lo sconto dal Bal 4 percento: | 

Situazione, della Banca..Aùmento nel nu- 
merario milioni 13 12. Diminuzione nel:por+ 
tafoglio, 47 4,2; anticipazioni 4-44; biglietti 
3 4j5; ‘corti particolari, ‘17° 1,8: Pesoro: sta: 
zionario. è ( ; ; 


Li 


NOTIZIE: DI:BORSA 01/1 |l 
Parigi, 23 novembre. 
Ù *o.bîe 
re 22. sean Sgt 
«Fondi francesi 3 0 è 68 62 |:6872% 
Td. \ «idé (200 97 — 9a 
Consolidati inglesi: 1) © Lo <| 88 444r88.38 
I ia fimedicem.| — — | 
Td. | italiano 5 010 in cont, | 65 03 .|.65:45° 
Id. id. fine mese 65 35|.65.08 
Id, id. fine. prossimo | — — |65:935. 
VALORI DIVERSI I è 
‘ Azioni del Credito mob. francese| 877 880.0. 
Ta. » » italianol!| 447 HAT 
GR » » spagnmolo| 477 477 
Ja, Str. ferr. Vittorio Eman.| 208 FILI 
IGN D mb, Venete, | 393 403 
la. -» .Austriache 410 hI 
Ta. ’ Romane 460 461 
Obbligaz., a Ù 150 160 
a >, Savona _ _ 
Torino, 23. Rendita ital.- fine 9.bre 64 90 
GIACOMO DINA; Direttore 
Giorn] RossaLDo, Farenia 


Piazza degli Antinori 
in facciavalla chiesa di S. Gaetano, Firenze. 
GRANDE ASSORTIMENTO di Nuovità în 
Seterie, Lanerie, Selalll- Confections, 
) Biancheria per Signore (Lingeries). 
Telerie e specialità per Corredi, 


Dietro richiesta si spediscono 
icampioni. 


MAGAZZINO. GLUNY,.—. 


Via Cavour, n. 17, Firenze. 
ARTICOLISCELTI DI LUSSO 
Porcellane. di Sèyres.e China + Bigiotteria 

Bronzi e Lampadari — Mobili ricchî + 
ed altri, oggetti diversi di. gusto, 


| ‘ISTITUTO SOCIALE 
SCUOLE ELEMENTARI E TECNICHE 
Torino, via Nuova, 20, 2° cortile. 


ISTITUTO-CONVITTO NEIL 


Firenze, via S. Egidio, n. 12. 


DA APPIGIONARSI sat 


20%e' più stanze messe ‘in 
nuovo. con due grandissimi saloni, 
in vicinanza di via S. Trinita; come 

ure un villino di 10 stanze mobi- 
lato elegantemente, con giardino, a 
dieci minuti dalla città. Far capo in 
via Calzaioli, n. 5, piano primo, al 
Negozio di pianoforti. 


HImaestro Giuseppe Festa di Bre- 
scia tiene scuola, di ballo in. casa pro- 
pria, piazza de’Cimatori, n.2, piano 1°. 

Il medesimo è disposto a recarsi 
‘al domicilio dei richiedenti, come 
pure ad assumere questa utile istru- 
zione in qualche collegio o. pensio- 
nato di educazione. 


piazza del Duomo, n. 28, presso 
il sasso di Dante, all'Agenzia Piazzini. 


VENDITA VOLONTARIA 
LIBRERIA E NEGOZIO DI CARTA OROTTI 
* © IN NOVARA 


situata in una delle migliori località 


della ‘città ‘ed esercità per oltre 45 
anni con felice successo. 


Per le trattative dirigersi al pro- 
prietario Angelo Crotti, libraio in No- 


È rl Procuratore già esercente 
in , liasferi il suo studio via 
li, 7, piano nobile, Firenze. 


a PI 
VALORI 


2 8% di Migone 
ad sottoscrizione . + 
Imprestito Ferriere . . +.» 
ci Ì. Tesoro Sa 5% p. 10 
zioni fazion. Toscana 
Cassa solo, Toscana in soft. 
Banca di Gredito Italiano . . 
‘Obblig. Tabacco è  . ». + 
Azioni Strade ferrate livora... 
Obbl. 3% dette . + È 

»'3%b eur A 
Azioni Strada ferrata centr. To- 
scana di 840 lire ital. . . 
Obbtdette-tutte- pagate 
Imprestito comunale 8 %.. 
Detto in sottoscrizione . . . 
Detto liberato . ... . . + 
ObbI. Str. ferr. Marem. B *.! 
Azioni Strade ferr. Merid. . ©. 
Obbli:3% dette. +... . |l 
Obbligazioni demaniali . . . 
Panteleg. Caselli . . . . .|- 

Mot. Barsanti Matteucci 1.a 8.6 | 

Uh Reati Fretta - 

italiano in piccoli pezzi. 

3%. toa sr 


% 


Osservazioni 


TT FIRENZE PISTOIA-LUCCA-PISA” 


Prezzi fatti’'del'5'. . . [6180 -1-—-l---l1--. DI 


A PELLE 


Ja freschezza e la bellezza niente ugug- 
glia l Polvere di - aunders 
per il viso È una polvere'igienita che 
da una tara delicatezza elia pella. — 
Prezzo it. L. A 75 il pacco, Vendesi. al- 
l'Agenzia gio;n.listica, vir Lungarno 
Accisioli, 22, Firenze. 


A È 7 di una PIZZICHE- 
P RIA e BOTTIGLIE- 
UA, via Cs] mata; n. 2; Fifonze. Ivi si 
trovano a prezzi diseretissimi "vini del 


Chianti, Barbera, Pomino, eee. 


| I di Piseicheria 
BOTTEGA e Botrtiglieria 
da cedersi per cessazi; ne di commercio, 
in' Mercato grande. 
DA CEDERSI pure un forno con ven- 
dita, in una delle vie ‘principali della clttà. 
Per 1» trattative dirigersi alla Ditta 
A. Danto Ferroni, via dei Cardinali; 10, 
presso via della Naye, Firenze, 


Da vendere 


UNA PICCOLA MACCHINA A VAPORE 
VERTICALE 
Per le condizioni dirigersi all’ Ufficio 
del giornale l'Opinione, via Ghibellina, 
n. 110. 


“Venne pubblicato in questi giorni l'opuscolo 


ETUDE SUR LES CHENINS. ATHOSPHERIOURS 
par 7. DAGREMONE 
Directeur des rayaux. et.de l'entretien aux chemins ds fer de la Haute Italie. 
Troyasi vendibile presso i principali. librai di Torino, Genova, IZi- 
lano, Hinense è Napoli. b 


APPARECCHI ROGIER-ROTHES CONTRO LE EMANAZIONI 

Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione dell o- 
dore dalle fosse, latrine ed altri Inoghi consimili. 

Dirigersi franco di porto ai signori Rogier-Motheg, Parigi, cité Trévise, 54. 


AVVISO AI CACCIATORI. 


VESTHTI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ 


Dirigersi al Wapie Rouge, 67 e 69, fanb. St-Martin, Parigi. 


| Sabbato, 4 novembre 4865, si è aperto il 
CAFFÉ E RISTORATORE 


[ 
Ì 
[| 
E 


FIRGE#MNEE 


TATO STABILIMENTO 
dell'Editore ti mrag ge 
EDOARDO 

Al 1° di dicembre 1868 vedra'la luce in Milano 
il 1° numero del nuovo Giornale Mensile 


I TESORO DELLE 


| FEAR) PREMI 


|. Giornale istruttivo. 
20 [Pagine di testo com ils! 
tavole colorate, disegni” artistici, acquere 


per sole L 16 all'anno. 


AI ARTIS 
Cev. Sutdo Gonin — Giulio Gorra - 
Bigriami — Pessina — E. Perotti; € 


ttura all’orientile, all'acqu 
i genere. — Sciarade e rebus, ecè. 


ìi 


PREZZO D'ABBONAMENTO 
Anno Semesti 


Franco di porto in tutto il Regno. . L. 40 » lb 


con PRANZI PRONTI, ALLA GARTA e prezzi fissi. CA O 


; PERSA : 3 er abbuonarsi basta inviare un vaglia postale deliimpor 
Via Cerretani, piazzetta S. Maria Maggiore, accanto alla Prefettura, Firenze Edoatdo Sonzoguo, Rido Ò este di pa To 


Fiesolanafn, BE 


Prezzi fatti FONDI PUBBLICI 
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SE DI COMMER 


TI ILLUSTRATORI 
Fontane Sento] = 
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‘Azioni. Banca nazionale... 4 gen.le 
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Cassa sconto Tosc, 


» 

Pubblico Macello 

Strade ferrate L.-V. 
"> ''Merid' 4 apr. 
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Della Città 1860 8 «| >" 
CQ. SS. di Milano > 
Della Città rimbors. con pr. 
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= ir IA Torino, 21 novembre 
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Si Ea tutti coloro i quali vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
ranno ricevuti alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 110 
Hl prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 80 1a linca. Il prez 


‘ x x inn d 3 zz0. delle inserzioni do 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte 0° ché richies onì dopo la firma del Gerente, .ò 
(el 


Sgono uno spazio considerevole, la S 
Wir:nz», Tp merafiatcell Opirnicne diretta da O. 


me detle lince: 


giornale L'OPINIONE, che d'ora inna 


di L. 1 per linga. 


Dzi gli annunzi e le inserzioni s& 


S o " i 
sh segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
Carbone. ria Ghibellina, © 110, L 
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